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dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20) 

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli:  
 «Se il tuo fratello commetterà una colpa 
contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; 
se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; 
se non ascolterà, prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi non ascol-
terà costoro, dillo alla comunità; e se non ascol-
terà neanche la comunità, sia per te come il 
pagano e il pubblicano.  
 In verità io vi dico: tutto quello che legherete 
sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
 In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
 
 

    IL DISCORSETTOIL DISCORSETTOIL DISCORSETTOIL DISCORSETTO    
    

 Rabbi Aronne arrivò un giorno nella 
città in cui cresceva il piccolo Mardo-
cheo, il futuro Rabbi di Lechowitz. Il 
padre di questi gli condusse il ragazzo e 
si lamentò che non avesse costanza nel-
lo studio. “Lasciatemelo qui un poco”, 
disse Rabbi Aronne. Quando fu solo 
con il piccolo Mardocheo, strinse il 
bambino al suo cuore e in silenzio ve lo 
tenne vicino fino a che il padre 
tornò. “Gli ho fatto un discorset-
to” disse quindi Rabbi Aronne. 
“D’ora in poi la costanza 
non gli mancherà”. 
Quando il Rabbi di Le-
chowitz raccontava 
questa vicenda aggiun-
geva: “Ho imparato al-
lora come si convertono 
gli uomini”. 

Martin Buber,  
I racconti dei Chassidim 

 Un argomento importante e delicatissimo affronta 
Gesù nel Vangelo: quello della correzione fraterna. Ci 
mette di fronte la possibilità di “guadagnare” o 
“perdere” un fratello. Ci chiede di essere disposti a tutto 
pur di portare quel nostro fratello alla verità. E, come 
sempre, ci mette davanti la legge dell’Amore come 
strada maestra. Se non c’è amore nelle tue parole, nei 
tuoi gesti – sembra dire Gesù – lascia stare: è inutile, 
anzi, dannoso! Quante critiche, quante parole lanciate 
addosso agli altri, magari a fin di bene, che non hanno 
amore per niente. L’amore invece ti permette di avvici-
narti con delicatezza, con attenzione alla persona, ti 
permette di toccare anche le ferite più dolorose del 
fratello, senza che l’altro si senta accusato. Ecco la 
differenza: sto accusando o sto amando? Sto criticando o 
sto correggendo? Sto puntando il dito o sto tendendo una 
mano? 
 E possiamo anche capovolgere la visuale di questo 
vangelo: solitamente ci mettiamo nella prospettiva di chi 
deve correggere. Ma io so accettare una correzione? La 
correzione è sempre un aiuto per noi, ci fa da specchio, 
ci rivela ciò che noi, per qualsiasi motivo, non vediamo.  
 Ma davvero do il permesso agli altri di correggermi? 
O devono avvicinarsi a me come un artificiere si avvici-
na ad una bomba? Sono perennemente in difensiva? 
Reagisco sempre aggredendo o accusando altri? 
 Ci vuole molto amore nel correggere (anzi ci vuole 
solo amore) e ci vuole molta umiltà nel lasciarci correg-
gere. Ma quanta libertà e quanta serenità si respira in 
una famiglia, in una comunità parrocchiale, tra amici 
quando c’è sincerità; quando le critiche, magari nascoste 

e avvelenate, lasciano spazio ad una parola 
di sostegno, di verità, detta con umiltà e 
amore. 
 Quanto bene ci fa meditare su questo 
vangelo e sul modo che abbiamo di rivol-
gerci agli altri; sul modo che abbiamo di  
“dire le cose” e su come reagiamo a chi ce 
le dice. 
 Alleniamoci con costanza chiedendo a 

noi stessi: “c’è amore in quello che ora voglio 
dire?” ...se no è meglio stare zitti. 

don Pierpaolo  

«Se il tuo fratello commetterà 
una colpa contro di te...» 

 



DOMENICA 10 Settembre - 23 ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’Ist. Configliachi e all’O.A.S.I. 

LUNEDÌ 11 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa - Carta Bruno e Renato 

MARTEDÌ 12 Settembre - Santissimo nome di Maria 

 

MERCOLEDÌ 13 Settembre - San Giovanni Crisostomo 

 ore 19.00 S. Messa - Suor Clementina e Assunta.  

GIOVEDÌ 14 Settembre - Esaltazione della Croce 

 ore 19.00 S. Messa  

VENERDÌ 15 Settembre - Beata Vergine Maria Addolorata 

 ore 19.00 S. Messa - Lazzarini Simone, Bianca,  
Severino, Agostino, Francesca; Daniela e 
Bruno; Salmaso Rodolfo (6° anniv.). 

SABATO 16 Settembre - Santi Cornelio e Cipriano, martiri 

 ore 16.00 
ore 19.00 

S. Messa all’Ist. Configliachi  
S. Messa festiva - Def. fam. Celloni. 

DOMENICA 17 Settembre - 24 ª del Tempo ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 10.00: S. Messa all’O.A.S.I. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

ore 19.00 S. Messa - Graziani Renato, Rino, Adolfo, 
Antonietta ed Elena. 

♦  RACCOLTA VIVERI  
 

 DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Ti chiediamo, se vuoi, di portare un po’  
di spesa per le famiglie in difficoltà. 
- Alimenti: Zucchero, tonno, caffè, olio,  
 legumi in scatola, pomodoro; 
- Prodotti di igiene personale e della casa: Bagno
 schiuma, shampoo, sapone, dentifricio, detersivi; 
- Materiale Scolastico: Quaderni penne, colori... 
 

 NB: essendo associati al “Banco Alimentare” che già 
offre alcuni prodotti, vi chiediamo di portare solo ciò di cui 
abbiamo bisogno, come indicati sopra. 
 

♦  Pranzo Solidale  
 DOMENICA 10, in patronato 
 

♦  Corso di CHITARRA  
 Riparte anche quest’anno il corso di chitarra  
in Patronato. Al venerdì dalle 17.00 alle 18.00.  
Primo appuntamento: Venerdì 22 settembre .  
Informazioni da Marco Carlotto: 340 8492243. 

 
    COME COME COME COME     
    LITIGARELITIGARELITIGARELITIGARE    
    

 Per molti anni 
due uomini erano 
vissuti insieme senza 
mai litigare.  
 Un giorno, uno 
disse: “E se litigassi-
mo almeno una 

volta come fanno tutti?”. L’altro rispose: “Io 
non so come si fa a litigare…” Il primo disse: 
“Ecco: io colloco un mattone fra noi due e io 
dico che è mio e tu dici che è tuo. È così che 
comincia un litigio. Collocarono quindi il mat-
tone fra di loro. Uno disse: “È mio”. L’altro 
disse: “No, è mio”. Riprese il primo: “Sì  è 
tuo; prendilo pure”. E si separarono senza riu-
scire a litigare. 

L. Regnault,  
Le sentenze dei padri del deserto 

Riparte la stagione cinematografica all’Esperia, con un 
film indipendente italiano, provocatorio e divertente: 

VISTA MARE  

Fuga di massa degli italiani a bordo 
dei barconi verso l’Albania 

 di Andrea Castoldi 
  � Sabato 9 , ore 21.00 (con il regista ) 
  � Domenica 10 , ore 18.30 e 21.00 

Stilitano, dopo una detenzione per traffico di immigrati clan-
destini, esce dal carcere e scopre che il mondo fuori è pro-
fondamente cambiato. L'Italia è al tracollo e chi può cerca di 
raggiungere la Puglia per imbarcarsi verso l'Albania, luogo in 
cui ricominciare da capo. Anche Stilitano decide di lasciare 
Milano per dirigersi al Sud... 

facebook: Cinema Esperia Padova 

Grazie a tutti! 


